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MAPPA SPAGNA RIVOLTA DEI TAXI CONTRO UOER 
SI estende in Spagna la protesta del taxi contro i veI
coli con conducente come Uber e Cablfy. Dopo Sar
cellona e Madrid, uno sciopero dei tassisti si è tenuto 
ieri anche in altre regioni d@lIa Spagna, mentre una 
riunione di settore con Il governo si è conclusa senza 
accordo. I tassisti minacciano di bloccare porti, ae
roporti e anche la frontiera con la Francia se le loro 
rivendicazioni non verfanno soddisfatte. LoPrwe 

REGNO UNITO NUOVE REGOLE SUL FINE VITA 
Diventa O'\olto più facile staccare la spina ai pazienti 
che versano In stato vegetativo nel Regno Unito. L'ha 
stabilito la Corte suprema britannica con una sen
tenza storica: non sarà più chiesta l'autorizzazione 
legale per interrompere l'allmentazione artificiale. 
basterà un accordo tra medici e familiari. Sino a oggi, 
invece, era necessario ['intervento della CourtofPro
tection che doveva esprimersi sui 'singoli cas i.AfI$O 
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Città del Messico 

C
inque cadaveri in un 
appartamento della 
Narvarte, una zona 
del ceto medio di Cit

tà del Messico. Un fatto in
consueto in un quartiere be
nestante anche in un Paese 
come il Messico, il secondo 
piùviolentoalmoododopola 
Siria. È il 31 luglio 2015, 

Chi sono le vittime? Si 
chiedono i primi telegiornali. 
Presto arriva la risposta: 
nell'appartamento viveva 
Nadia Vera Pérez, giovane 
antropologa, artista e mili
tante del movimento univer- . 
sitario YoSoy132, I cadaveri 
dellealtretredonnesonodel
le sue coinquiline - Mile Vir
ginia Martin e YeseniaAtziry 
Quiroz Alfaro - e della donna 

Così disse Nadia Vera 
"Nel caso in cui mi 
succeda qualcosa 
il responsabile sarà 
il governatore Ochoa" 

delle pulizie, Olivia Alejan
dra Negrete Avilés, La quinta 
vittimaèRubén Espinosa, fo 
toreporter amico di Nadia 
Vera. Tuttisonostati tortura
ti prima di essere giustiziati 
coo un colpo alla testa, . 

Così come Nadia, anche 
Rubén si era trasferito da po
co a Città del Messico dallo 
Stato di Veracruz acausadel
le minacce che riceveva. lONel 
caso in cui ID_i succeda qual
cosa la responsabilità sarà di 
Javier Duarte Ochoa, gover
natore dello Stato di Ver.
cruz e del suo gabinetto", a
vevadichiarato N adia Vera in 
un'intervista rilasciata poco 
prima di essere uccisa. 

Tre anni fa Veracruz era 
governato da J avier Duarte 
Ochoa del conservatorePar
tido Revolucionario Institu-

mi 

Chi tocca la penna 
muore: escalation, 
di giornalisti uccisi ....... 
Tre anni fa nella strage di Mexico City furono trucidati in 5 f '/ 
Ma la mattanza non si ferma: il 24 luglio l'ultima vittima 

cional (PRl), arrest.to nel 
2017 perché accusato di aver 
investito denaro di prove
nienza illecita e per coinvol
gimento nella criminalità Or
ganizzata. Durante i sei anni 
di amministrazione Duarte 
(2010-2016), Veracruz si tra
sforma in una fossa comune-
2340 persone sono sparite -
ed è diventato la regione più 
pericolosa per la stampa inA
merica Latina: 17 giornalisti 
sono stati uccisi e 3 sono de
saparecidos. 

In totale, dall'inizio di que
st'anno in Messico sono stati 
uccisi 11 giornalisti,l'ultimo
Rubén Pat, direttore del por
talePlayaNews aqulyahorà
è stato assassinato il241uglio 
con dei colpi d'arma d. fuoco 
all'uscita di un bar di Playa 
del Carmen, nello Stato di 
QuintanaRoo. NeI2017èsta- ' 
to eliminato un reporter al 
mese, come in Siria e più che 
in Iraq ed Afghanistan. 

NELL'INCHIESTA sulla strage 
nell'appartamento della N ar
varte le autorità non hanno 
mai preso in considerazione 
le minacce che i due giovani 
ricevevano, né il fatto che lui 
era un fotoreporter e lei una 
militante politica. Nel giugno 
20171a Comisi6n de Dereehos 
Humanosde la Ciudad de MJ
xico ha ravvisato varie irrego
larità nelle indagini tra cui 
l'inquinamento costante del
le prove e le autopsie svolte in 
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100 
I giornCllIsti scomparsi 
In Messico dal 2000 a òggl 

l 
I reporter uccisi d~1 1° gennaio 
2018. Furono 12 ir tutto il 2017 

17 
Gli operatori dell'informazione 
assassinati tra 112010 e 112016 
nel solo Stato di Veracruz 

modo non corretto. 
"A tre anni dai fatti non ab

biamo nessuna risposta, ci 
sentiamo come se fossimo al 
primo giorno. È evidente che 
le autorità non hanno la capa
citàné l'interesse di chiarire il 
crimine. Chi proteggono? Di 
chi hanno paura? Lo Stato ha 
una responsabilità in questo 
crimine?", ha detto pochi 
gio1"1)i fa in conferenza stam
paPatriciaEspinosaBecerril, 
sorella di Rubén. 

Nessuno è stato indagato 
come mandante del massacro 
mentre soltanto uno dei tre 
arrestati -un ex poliziotto - in 
primo grado è stato condan
nato a una pena di 315 anni di 
carcere. 

"Sapevo che Nadia Vera è 
mia figlia, ma non sapevo che 
fosse causa e ispirazione di 
tanti movimenti sociali e ar
tistici", ha affermato la poe
tessa Mirtha Luz Pérez Ro

,bledo, madre di Nadia Vera. 
"N on ho consegnato il corpo 
di mia figlia al fuoco,lei è stata 
seme e bisognava consegnar
la alla terra. 'Che soli sono i 
morti l', ha scritto Bécquer, 
Ma io non ho voluto lasciarla 
sola. Starò con lei per parlarle, 
per cantarle, per leggeri e le 
poesie che per lei ho scritto. 
Questi versinon sono lamenti 
né lacrime, sono fiH per tes
sere una tela che avvolga il 
suo corpo e lo copra amoro
samente". 

ID plao2a Le proteste del Z agosto 2015 dopo la morte di EsplnosaAru 

PARIGI La procura francese apre un'inchiesta 

Ragazza aggredita per strada 
posta il videosufb: 800milaclick 

O LA DENUNCIA Quasi un milione di visualina.loni In 
Francia per il video postato sui sodal network da Marie 

Laguerre, una ragazza vittima di molestie a Parigi. La ventiduen
ne è stata colpita al viso da un uomo che poco prima le aveva 
rivolto commenti e gesti osceni incroclandola in strada. 
Per denunciare l'episodio e più in generale le molestie sessuali e 
sesslste, la ragazza ha deciso di pubblicare le 
immagini catturate della videosorveglianza 
prima su Facebook e poi su Twitter. Risultato: 
800.000 click nel giro di pochi giorni. E la 
procura di Parigi ha deciso di aprire un 'i nda~ 
glne. 
Mercoledlla studentessa aveva scritto su Fa
cebook un p'ost in clli denunciava quanto ac
caduto il giorno prima: mentre rientrava a ca-
sa un uomo le aveva rivolto fischi e commenti lnunag1n1 
"In modo umiliante e provocatorio"; lei gli a- shock 
veva allora detto "chiudi il muso", continuan-
do ad andare avanti, mentre l'uomo andava in direzione opposta, 
M. nel video delle telecamere di sicurezza del bar, che è stato 
diffuso dalla ragazza. si vede l'uomo che prova ad afferrare un 
posacenere da un tavolo esterno del bar e lo lancia contrO di lei; 
poi torna indietro in direzione di Marie Laguerre e le dà uno 
schiaffo O un pugno sul viso. La ragazza ha presentato denuncia, 
"Non posso stare zitta e non dobbiamo più stare zitti" ha scritto 
nel post su Facebook in cui ha diffuso il video. 

L'ITALIA 
VISTA DA 

LONTANO 

Sabato 4 agosto in abbinata con n Patto Quotidiano 
Dal 5 agosto solo IQ MillenniuM a 3,90f: . 


